
DAL MARE AL PARLAMENTO PER CAMBIARE L’EUROPA
di Cecilia Strada
Il mio amore per la nostra Costituzione è 
nato a Sesto San Giovanni perché, bambi-
na, ho imparato a leggere proprio sui cartelli 
che recitavano l’articolo 3. I miei genitori 
sono nati a Sesto San San Giovanni, e da qui 
hanno iniziato a portare in giro per il mondo 
un’idea di giustizia sociale che io, da volon-
taria prima e da lavoratrice poi, ho portato 
avanti per tutta la vita. 
La molla che ha fatto scattare in me la de-
cisione di candidarmi è stato un incontro 
durante uno degli ultimi salvataggi in mare. 
Uno dei ragazzi che siamo riusciti a portare 
in salvo continuava a insistere di soccorrere 
prima gli altri, di non pensare a lui. Mentre 
stavamo arrivando al porto di Trapani, sono 
andata a ringraziarlo per la sua generosità, 
ma non voleva essere ringraziato, perché 
lui non aveva avuto nessuna scelta, se non 
quella di mettersi in viaggio per salvarsi, noi 
invece eravamo le persone con il privilegio 
di scegliere: abbiamo scelto di salvare vite.
Da che ho memoria mi occupo di solidarietà 
e diritti umani, dalle zone di guerra al nostro 
Paese, passando per il Mediterraneo. Da tutta 

la vita chiedo alla politica di fare la sua par-
te, per rendere meno necessario alle persone 
come me dedicarsi a salvare vite umane.
Così, quando Elly Schlein mi ha chiama-
ta per chiedermi in quale fase della vita mi 
trovassi, ho pensato che fosse arrivato il 
momento di fare la mia parte, e ho scelto di 
mettermi in gioco e di candidarmi a queste 
elezioni europee con il Partito Democratico. 
Pensando proprio alle parole di quel ragazzo. 
Tre sono le parole che mi stanno guidando 
in questa campagna: lavoro, donne e pace. 
In Italia ci sono 3,5 milioni di persone che 
guadagnano meno di 950 € al mese. Come 
possiamo chiedere di pensare alla fine del 
mondo a chi vive nella preoccupazione su 
come arrivare a fine mese? Che tipo di par-
tecipazione democratica possiamo aspettarci 
da chi talvolta non sa come mettere in tavola 
cibo per sé e per la famiglia? 
Quando si parla di lavoro povero, il pensiero 
va anche alle donne: in Italia abbiamo il tasso 
di occupazione femminile più basso d’Euro-
pa e in media una donna lavora per un mese e 
mezzo gratis all’anno rispetto ai colleghi uo-

mini. Un altro dato allarmante: la metà delle 
donne in Italia non ha accesso a un suo conto 
corrente. Una donna che non ha indipenden-
za economica non può scappare da situazioni 
di violenza domestica, non può decidere del-
la propria vita e non può permettersi di fare 
figli, qualora li volesse. Considerato tutto 
questo è chiaro che affrontare la questione 
femminile significhi parlare di come decidia-
mo di stare insieme come società.
Come decidiamo di stare insieme è legato 
anche alla questione della pace. Quello che 
sta succedendo questi giorni a Gaza è un 
massacro di civili, un insieme di crimini di 
guerra commessi non da un gruppo terroristi-
co ma dal governo di uno Stato democratico, 
la sopravvivenza del popolo palestinese è di-
rettamente collegata a come staremo insieme 
come comunità di stati nei prossimi anni.
Questi sono solo alcuni dei temi che ci tro-
veremo ad affrontare da qui in avanti: l’idea 
di Europa come progetto di comunità che 
tiene insieme i diritti di tutte e di tutti. 
Questo è il mio impegno, il mio obiettivo, il 
contributo che vorrei dare da qui in avanti. 
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LISTE ELETTORALI PD NORD OVEST 2024

CAPOLISTA ZONA NORD-OVEST CECILIA STRADA
Figlia di Gino Strada cui è succeduta come presidente di Emergency, Cecilia ha dedicato la sua vita alla difesa dei diritti umani, ha 
fornito cure mediche gratuite, a tutti, in zone di conflitto e povertà. Il suo impegno ha ispirato milioni di persone. Cecilia è un faro 
di speranza in un mondo spesso diviso, incoraggiandoci a seguire l’esempio di altruismo e solidarietà.
Per questo la sua candidatura come capolista per il Partito Democratico per la zona nord ovest ci rende orgogliosi!  
Combattiamo insieme per vincere le elezioni Europe!

ANTONELLA PARIGI
Assessore alla Cultura e al Turismo del-
la giunta Chiamparino, nel 1994 ha fon-
dato, con Alessandro Baricco, la Scuola 
Holden e nel 2006 ha dato vita al Circolo 
dei lettori. Da tempo si occupa di parità 
salariale e pari opportunità per le Donne.

DAVIDE MATTIELLO
Davide Mattiello, laureato in giurispru-
denza, ha un lungo impegno nel volon-
tariato e nella lotta alle mafie. Dal 2013 
al 2018 è stato deputato per il PD, per la 
circoscrizione Piemonte 1, lavorando su 
giustizia e antimafia.

GIORGIO GORI
Sindaco uscente di Bergamo, si è distinto 
per la sua gestione efficace e sensibile du-
rante la crisi COVID-19. Gori si impegna 
per il progresso sociale ed economico, 
con particolare attenzione alla sostenibi-
lità ambientale e all’innovazione.

ELEONORA EVI
Come membro del Parlamento europeo, 
si è impegnata per promuovere la sosteni-
bilità ambientale e la tutela degli animali. 
La sua passione e dedizione per le que-
stioni ambientali la rendono una voce au-
torevole nel campo della politica verde.

ELENA ACCOSSATO
Nota per il suo impegno per i diritti delle 
donne e la giustizia sociale. Laureata in 
giurisprudenza, si è distinta per il suo la-
voro nel volontariato, nell’attivismo civico 
prima di entrare in politica e per il suo im-
pegno per affrontare le disparità di genere.

ALESSANDRO ZAN
Come parlamentare, si è battuto con-
tro ogni forma di discriminazione. La 
sua proposta di legge contro omo-bi-le-
sbo-transfobia, misoginia ed abilismo è 
un chiaro segnale del suo impegno per 
una società più inclusiva e tollerante.

PIERFRANCESCO MARAN
Assessore all’Ambiente del Comune di 
Milano, si è distinto per la sua visione in-
novativa e la sua determinazione nel pro-
muovere politiche ambientali efficaci, pun-
tando sull’efficienza energetica, la mobilità 
sostenibile e la rigenerazione urbana.

MONICA ROMANO
La prima consigliera transgender del 
Comune di Milano, è diventata la Vice-
presidente della Commissione Pari Op-
portunità e Diritti Civili. Si occupa mol-
to anche di tematiche legate al lavoro. 

EMANUELE FIANO
Come membro del Parlamento, si è di-
stinto per il suo lavoro sulla legislazione 
anti-discriminazione e sulle politiche di 
integrazione. Laureato in architettura si 
è dedicato nel contrastare il razzismo e 
difendere i diritti delle minoranze.



I CANDIDATI GIÀ IN EUROPA

BRANDO BENIFEI PATRIZIA TOIAIRENE TINAGLI
Capodelegazione uscente è candidato per 
il suo terzo mandato; è una voce giovane e 
influente nell’arena politica europea. Come 
membro del Parlamento europeo, si è im-
pegnato per difendere i diritti dei giovani, 
promuovere l’inclusione sociale e la lotta 
contro l’emarginazione. È stato promotore 
di importanti iniziative come quella sulla re-
golamentazione dell’Intelligenza Artificiale.

Economista e politica italiana, è una fi-
gura di spicco nel panorama europeo e 
come parlamentare; si impegna per la 
stabilità economica e la giustizia sociale. 

Candidata al suo secondo mandato Tina-
gli si propone l’obbiettivo di promuove-
re politiche volte a garantire opportunità 
egualitarie e di inclusione sociale.

Politica italiana con una lunga carriera 
nel Parlamento europeo è impegnata nel-
la promozione dell’occupazione, dell’in-
novazione e dell’uguaglianza di genere. 

Ha lavorato in particolare per una cresci-
ta economica che fosse inclusiva e per 
un’Europa più solidale e prospera.

FULVIO CENTOZ
Dopo quindici anni di amministrazio-
ne negli enti locali valdostani, si è di-
stinto per il suo lavoro sulla promozio-
ne dell’occupazione e delle imprese. 
è stato Segretario Regionale del Partito 
Democratico della Valle d’Aosta.

LUCIA ARTUSI
Già Assessore presso il comune di 
Sanremo, è laureata in legge e si è di-
stinta per il suo lavoro nel volonta-
riato e nell’attivismo civico prima di 
entrare in politica, in seguito si è con-
centrata nel dare voce alle minoranze.  

FABIO PIZZUL
Laureato in scienze politiche, è giorna-
lista e già consigliere regionale per Re-
gione Lombardia. Si è distinto per il suo 
lavoro nel campo dell’educazione civica 
e dell’attivismo giovanile prima di entra-
re in politica. 

DONATELLA ALFONSO
Saggista, giornalista e laureata in Filo-
sofia, ha pubblicato libri su Resistenza, 
terrorismo e secondo Novecento. Sempre 
in prima linea nel difendere i diritti delle 
minoranze. 

LUCA JAHIER
Noto per il suo impegno per l’unità e 
la solidarietà del continente europeo.  
Come presidente del Comitato Economi-
co e Sociale Europeo, si distingue per la 
sua leadership nel promuovere politiche 
sociali ed economiche inclusive.

PAOLA GIUDICEANDREA
Esperta di comunicazione sia politica che 
aziendale e già consulente per la comuni-
cazione nel Parlamento Europeo, è rico-
nosciuta per il suo impegno per i diritti 
delle donne e la parità di genere. 

FABIO BOTTERO
Laureato in economia e Sindaco uscen-
te di Trezzano Sul Naviglio al secondo 
mandato. Membro del dipartimento le-
galità del PD Metropolitano si è distinto 
per il suo lavoro nel recupero e riutilizzo 
sociale dei beni confiscati.

COME E QUANDO SI VOTA?
Per votare è necessario presentarsi al 
seggio muniti di tessera elettorale e 
di documento di riconoscimento.

Si vota tracciando un segno X sul 
contrassegno della lista prescelta, o nel 
rettangolo che lo contiene, utilizzando 

esclusivamente la matita copiativa 
messa a disposizione al seggio. Se si 

traccia un segno su più contrassegni di 
lista, il voto è nullo. 

Si possono esprimere al massimo 3 
preferenze per candidati che appar-
tengono alla lista prescelta (NON 

è ammesso il voto disgiunto). Se si 
esprime più di una preferenza, devono 
essere indicati/e candidati/e di sesso 

diverso, ad esempio:  
2 preferenze: un uomo e una donna, o 

viceversa,
3 preferenze: due donne ed un uomo, 

o viceversa.
In caso di mancato rispetto delle “pre-
ferenze di genere”, verranno annullate 

le preferenze successive alla prima.
Per approfondimenti sulle modalità di 
voto consultare il sito del Parlamento 

europeo - Ufficio in Italia.



QUANDO SI VOTA? 
In Italia, le elezioni europee si svol-
geranno l’8 e il 9 giugno 2024. 
Per votare bisogna aver compiuto 18 
anni.

COSA PORTARE?
Per poter esercitare il diritto di voto 
presso l’ufficio elettorale di sezione 
nelle cui liste si risulta iscritti, si 
dovranno esibire un documento di 
riconoscimento valido e la tessera 
elettorale.

COME RINNOVARE 
LA TESSERA 
ELETTORALE?
Se vi siete accorti di aver terminato 
gli spazi sulla vostra tessera elettora-
le basterà fare richiesta di una nuova 
tessera portando la tessera esaurita 
all’ufficio elettorale del Comune. 
Mail: serv_elettorale@sestosg.net  
Telefono: 022496519
Gli uffici sono aperti anche nelle gior-
nate di sabato e domenica negli orari di 
apertura delle urne.

E PER GLI ELETTORI 
CON DISABILITÀ?
Gli elettori degenti in ospedali e case 
di cura possono essere ammessi a 
votare nel luogo di ricovero, purché 
siano iscritti nelle liste elettorali di 
un qualsiasi comune del territorio 
nazionale. Possono votare nel luogo 
di degenza o di cura previa esibizio-
ne della tessera elettorale e di una 
specifica attestazione rilasciata dal 
Sindaco su richiesta degli interessati.

In questi giorni tutti noi sestesi 
abbiamo ricevuto una lettera del 
sindaco che ci invita a votare alle 
elezioni europee per la Sardone.

Alcune osservazioni:

1.	 Il sindaco elenca una serie di 
opere che Sesto potrà realizzare 
solo per merito del Pnrr, 
cioè dei soldi che ha elargito 
quella Europa che secondo la 

candidata non funziona e lei 
vorrebbe cambiare.

2.	 Nella lettera manca una 
informazione essenziale: cosa 
ha fatto la Sardone in Europa, 
a quante sedute ha partecipato, 
quante invece ha “bigiato? 
Quante volte è intervenuta nel 
dibattito e su che temi?

3.	 Quali proposte ha avanzato e 
con che successo?

4.	 Come ha fatto il sindaco ad 

avere gli indirizzi di tutti i 
sestesi? È andato in anagrafe, 
magari dopo avere preso 
appuntamento con il suo 
computer? 

5.	 Chi e come ha pagato 
l’acquisizione dei dati? O 
all’anagrafe per lui hanno 
lavorato gratis, cioè a spese 
dei sestesi?

6.	 Infine, la privacy?

LO SPAZIO DI URUBÙ


